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Pìsciotta pochi giorni prima di morire 
annunciò al Magistrato sensazionali rivelazioni 

Dopo un primo colloquio si impaurì e chiese quindici giorni di tempo - Aveva in cella un passero 
del quale si serviva come "assaggiatore,, - Non si avventurava fuori della cella senza la scorta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 13. — Gasparo 
Pisciotta, il luogotenente di 

'Giul iano, l 'uomo di fiducia 
di Luca e-di Perenze, il r ibe l 
le contro l 'alta mafia, l 'uomo 
che si meri tò il certificato di 
benemerenza con la firma 
vera o falsa di Mario Sceiba, 
Gaspare Pisciotta. si era d e 
ciso a pa r la re . Questo ci r i 
sulta con assoluta certezza da 
un 'accurata e laboriosa inda
gine che abbiamo potuto con-

i dur re in questi nostri giorni 
Idi permanenza a Pa lermo. 
Nella seconda meta dello scor
so dicembre o nei primi gior
ni di gennaio, il de tenuto G a 
spare Pisciotta presentò una 
istanza alla Procura Genera 
le della Repubblica di P a -

l lermo chiedendo di poter e s 
sere interrogato da un magi -

[ s t ra to . 
Pisciotta nella sua istanza 

dichiarò che aveva da fare 

Il capitano Perenze 

important i rivelazioni. A r a c -
L-ogliere le rivelazioni di G a 

spa re Pisciotta venne inca r i 
cato il sosti tuto Procura tore 
Jenerale della Repubblica 
Scaglione. Il dot t . Scaglione, 
\:omc dovrebbe r isul tare .dai 
Registri, del carcere di P a l e r -

ìo, si recò a colloquio per in
terrogare il de tenuto . All 'ora 
stabilita Pisciotta si presentò 
lai dott. Scaglione il quale 
;ra accompagnato dal cancel 
liere che avrebbe dovuto r a c 
cogliere le dichiarazioni e sot-
scriverle mettendole a ve r 
bale. Ent ra to nella stanza P i 

sciotta domandò al magis t ra to 
fu sua qualifica e il suo inca
rico. Gli chiese quindi chi era 
'a l t ra persona che lo accom
pagnava. «S i t ra t ta del can
celliere »>, dichiarò il dottor 
Scaglioni. « Ma io «— disse l ' i 
ndotta a bassa voce e guar -
landosi a t torno — ho chiesto 
li poter par la re a qua t t r 'oc 
chi con un magis t ra to . Io non 
.-oglio altri testimoni ». 

« Figlio mio — rispose il 
lott. Scaglione — tu hai pre 
sentalo una • istanza dichia
rando di voler fare delle im
portantissime rivelazioni su l 

la banda Giul iano. Io qui non 
l'engo in veste di pr ivato c i t -

ftadino. Io qui n o n sono il 
Idott. Scaglione ma il Sost i -
Ituto Procura to re Generale 
Ideila Repubbl ica . Se tu vuoi 
(fare delle rivelazioni a quat 
t r 'occhi a l p r i va to c i t tadino 
Scaglione ques te tue r ive la 
zioni n o n a v r a n n o alcun v a -

[lore perchè res t e ranno u n se 
greto t ra me e t e . Io però sono 
un magis t ra to e tu t to quello 

l che mi di ra i debbo farlo met 
terc a ve rba le . Se t u vuoi io 
posso anche fare uscire il 
cancelliere, però t i avver to 
che poi tu t to quel lo che mi 
dirai dovrò s tender lo s per 

1 iscritto e il cancelliere pe r d o 
vere dì procedura dovrà l eg-

Icere il verbale e sot toscri-
|ver lo. 

Pisciotta ebbe qualche m o -
lir.ento di esitazione e poi, in -
Itelligente come era , capi che 
il magistrato aveva ragione, 

« Ho capito, disse, questa è 
la procedura e non si può ev i -
p r i a . La mia situazione però 

molto grave anche qui ne l -
' in temo del carcere >•. 

« Io, disse il sig- Scaglioni. 
ion voglio farti alcuna pres
sione >•. 

»« E va bene — concluse P i 
sciotta sempre dopo averci 
sensato alcuni momenti — mi 
ci lasci dormire sopra. Io mi 
Jebbo r iguardare la pelle. 

ruol d i r e che quando ci 
avrò pensato, la r imanderò a 
chiamare e. se mi sentirò s i 
curo. le farò le mie dichiara
zioni anche di fronte ad una 
terza persona ». 

In questa manie ra si con
cluse il colloquio fra il M a -
' i s t ra to e Pisciot ta il qua le 
iichiarò che ce r t amen te non 
ili sa rebbe s ta to necessario, 

»r p rende re una risoluzìo-
ìe, più di una quindicina 
li giorni. E ' in ques to p e -
iodo che Gaspare Pisciotta 
: s ta to ucciso. Ma si può 
obbiettare: come mai a l t re 

>ne sarebbero venu te a 
>noscenza che l'ex luogo

tenente di Giuliano voleva 
fare del le rivelazioni com
promettenti? 

P e r chi ha conosciuto P i -
edot ta da vicino duran te il 
jrocesso di Viterbo non fa
rebbe meravigl ia veni re a s a 

ere c h e sia s ta to propr io 
con il suo abi tuale a t 

teggiamento spaccone a far 
correre nel carcere la voce 
che si era deciso a fare le 
rivelazioni. 

Né, d 'al tra par te , dopo 
quello che si è venuto a co
noscere sul regime interno 
delI 'Ucciardone, farebbe m e 
raviglia di sapere che uno 
scopino, un guardiano, uno 
tìcrivanello, un qua lunque de 
tenuto, abbia saputo dell ' in
contro di Pisciotta con il dot
tor Scaglione e lo abbia co
municato ad altr i . 

Sta di fatto che proprio in 
questo periodo di tempo, a 
soli 15 o 20 giorni di distanza 
dal suo incontro col Sosti
tuto Procura tore della Re
pubblica Pisciotta è stato av
velenato. Diciamo è stato av 
velenato perchè ormai la co
sa appare certa pr ima anco
ra che sia fatto l 'esame isto
logico degli organi vitali , esa
me che in sostanza dovrà 
solo accer tare di quali ve
leni si sia fatto uso: s t r icni 
na o cianuro di potassio. Al
tr imenti non si capisce come 
l 'autorità inquirente d o p o 
aver constatato che non ci fu 
morte na tura le , avrebbe or
dinato ulteriori indagini. In 
questo momento andare a far 
supposizioni su chi precisa
mente sia s ta ta la persona 
a d a r e il veleno a Pisciotta 
ci sembra una indagine che 
almeno per noi giornalisti è 
oziosa e bizantina. Noi non 
abbiamo la possibilità di fa r 
lo. Questa possibilità ha in
vece la Magistratura , se non 
a t tende i due mesi, dopo i 
quali sarà confermato che si 
è t ra t ta to di avvelenamento. 
Quello che l 'opinione p u b 
blica chiede è proprio que 
sto, che non ci si par i dietro 
questioni procedural i , per 
chè, infatti , sembra che una 
indagine non potrebbe esse
re fatta se non dopo l 'ac
cer tamento che c'è s ta to v e 
neficio. Ma se questo accer
tamento "otrà essere fatto so
lo fra due mesi - • :n questo 
periodo i mandant i e gli ese
cutori avranno tut to il t em
po per costituirsi alibi o false 
dichiarazioni. 

Ad avvalorare nuanto rife
rito sull ' intenzione precisa di 
Pisciotta di fare importanti 
rivelazioni, vi sono oggi no
tizie che collegate fra loro 
possono far capire come l'ex 
luogotenente di Giuliano ed 
uomo di fiducia del generale 
Luca, avesse ragione di t e 
mere quel che poi è acca
duto. Quando si spai sé* la n o 
tizia che l 'Ispettore di P.S-
Verdiani era morto, si disse 
per paralisi cardiaca, egli d i 
chiarò ad alta voce, per farsi 
sent i re dai giornalisti p r e 
senti : e A Verdiani se l 'hanno 
asciugato ». Quando apprese 
che in un pozzo era s ta to 
r invenuto il cadavere dello 
avvocato Giglio, disse: «Mor
te misteriosa è ques ta! », e 
lo disse con quel suo tono 
misterioso per far capire che 
il delitto era connesso con la 
vicenda dell ' introvabile avvo-
calicchio di cui egli stesso 
aveva fatto menzione. 

In questi ultimi tempi , do 
po l 'incontro con il dot tore 
Scaglione, Pisciotta era d i 
venuto ancor più sospettoso. 
Non andava mai al passeggio 
solo, non andava mai a col
loquio senza farsi scor tare 
dal secondino. Ed inol tre 
aveva chiesto ed ot tenuto di 
potersi al levare in cella un 
passerotto. Il passerotto gli 
serviva come cavia. P r ima di 
prendere cibo egli dava allo 
animalet to un pezzetto di 
quello che poi mangiava lui. 
Aspet tava un pò* di tempo 
pr ima di mangiare per osser
vare le reazioni del passe
rot to. 

Vale la pena qui di ricor
da re che Pisciotta dopo le 
sue gravi rivelazioni fatte al 
processo di Viterbo dichiarò 
che, a var ie r iprese, si era 
fin da allora a t ten ta to alla 
sua vi ta . Il Diret tore delle 
carceri e il comandan te delle 
gua rd ie di Viterbo tes t imo
n ia rono davan t i alla Corte 
che « nel corso di una pe r 
quisizione fat ta nella cella 
e rano stat i r invenut i pezzi di 

lamiera trasformati in rozzi 
pugnaletti •>. Quelle armi fu
rono esibite alla CoHe ed 
allegate agli at t i . 

Sulla figuia di Pisciotta, 
sulle sue rivelazioni, sulle sue 
reticenze, sulle sue minacce 
si può discutere e restar per 
plessi. Resta però il fatto che 
egli della banda Giuliano e 
dei suoi legami con la mafia, 
la Polizia e determinat i pe r 
sonaggi politici sapeva tut to . 
Su questi segreti che de tene
va egli giuncava, r icat tava, 
contava molto. Gli fu dato 
ordine di par lare ; dire tu t to 
aper tamente e completamente 
al Magistrato. Dopo aver r i 
cevuto una pi ima volta l 'er
gastolo e poi 30 anni , si era 
deciso a fallo. Ed alla vigilia 
delle sue rivelazioni è s ta to 
soppresso. Chi ha avuto in
teresse a chiudere per s em
pre la bocca a Pìsciotta? Ba
sta leggero la sentenza di 
Viterbo di cui ieri abbiamo 

dato sull 'Unità un largo 
estratto, per avere una r i 
sposta a questo interrogativo. 

RICCARDO LONGONE 

Incontro internazionale 
della gioventù contadina 
Si sty sviluppando nelle cam

pagne italiane la preparazione 
d e l l 'Ineunti o internazionale 
della gioventù contadina. Han
no luogo ovunque .serate ri
creative, conferenze contro lo 
analfabeti<m<>, per lo .sviluppo 
dello .sport e per la bonifica 
e la rinascita delle zone de
presse. 

Nel quadio di quc->tc mani
festazioni le radazzo di due 
fattone di Figline Vaklarno e 
di Borgo S. Lorenzo, in pro
vincia di Firenze, hanno .strap
pato ai proprietari, dopo lun
ga lotta, la concessione del 
premio matiimomale. 

In mimero.-'e provlncie i gio
vani contadini Manno condu

cendo delle inchieste sulle con
dizioni di vita e di lavoro nel
la campagne. 

I giovani di tutte le tenden
ze, dai liberali agli indipen
denti, dai cattolici ai comunisti, 
dai socialisti ai .socialdemocra
tici, partecipano ovunque al
le numerose iniziative e mani
festazioni con le quali la gio
ventù contadina italiana si pre
para alla sua assi-.e interna
zionale. 

Interessante sentenza 
sui figli fiatiirali 

CiKNOVA. 13. — «I,u paternità 
può essere attribuita «iucltzlul-
nicntf anche ut di mori dei ta
si di ratto e di .senten/u i>e-
nule » Questo il principio inipli-
cltutnente ut fermato riti una sen
tenza «munftlu daliu Corte tì'Ap-
JKJIIO <|i Genova. In merito <td 
ima verten/u sui duini del ll«!i 
naturali. 

Il coso in esame era quello 
di una giocane «bUindonata. con 

un figlio nato da una relazio
ne con un uomo, che Hucceasi-
vamente aveva contratto matri
monio con ultra donna. 

La Corte d'Appello genovese. 
presieduta dal dott. Alfredo ver
de, ha riconosciuto lo stato di 
j>aternità naturale, che il geni
tore aveva Impugnato, al line 
di sottrami ad ogni responsabi
lità. desumendo la prova de: 
rapporto di filiazione da univo
che circostanze, non esclusa :a 
corrispondenza epistolare inter
corsa tra le parti. Con la rico
struzione dello htato civile del 
minore, il genitore identiticato 
dalla Corte di Appello è stato 
chiamato, per intanto, a corri
spondergli gli alimenti-

Madre a 44 anni 
p e r l a v e n t e s i m a v o l t a 

BRISBANE, 13. — La omelie 
dell'operaio James Walts ha 
dato alla luce il ventc^mn fi
glio. Ella, che conta ora 44 
anni di età, fu madre ,>er la 
prima volta a Hi anni 

V I T A D I P A R T I T O e 
Si riconoscano i diritti dei lavoratori 
In questa settimana è stata 

ripresa dai lavoratori dell'indu
stria la lotta per ottenere mi
glioramenti delle retribuzioni, 
attraverso il conglobamento e 
la perequazione, nonché median
te il rinnovo dei contratti di 
categoria scaduti. Questa nuova 
fase dell'azione sindacale si e 
iniziata secondo un piano con
cordato dalla CGIL e dall'I/IL, 
che ha visto scendere ni scio
pero mercoledì ì lavoratori del
la Liguria, giovedì quelli della 
Lombardia, venerdì quelli del
l'Emilia e della Romagna, e che 
continuerà nella prossima setti
mana con gli scioperi delle al
tre regioni dell'Italia centrale e 
settentrionale. 

Nella stampa al sei vizio dei 
padroni si parla naturalmente, 
a proposito di questi scioperi e 
delle manifestazioni operaie che 
li accompagnano in tutti i cen
tri industriali, di « speculazio
ni politiche ». di ' manovre dei 
comunisti *, di agitazioni scate
nate dai « soliti sovversivi • per 
creare difficoltà al nuovo gover
no dell'ori. Sceiba. Pur essen
do queste insinuazioni lanciate 
ogni volta che le masse lavo
ratrici cercano di strappare un 

AIAJA V I D I M A m i A, A P A R T E N Z A PAUL/IIMOSH: NO V I E T I C I 

Dichiarazioni degli industriali inglesi 
al nostro corrispondente da Mosca 

Piena soddisfazione per gli affari conclusi e per l'ospitalità ricevuta - Rappresentanti delle orga
nizzazioni commerciali dell' U.R.S.S. invitati a Londra per un ulteriore sviluppo degli scambi 

DAL NOSTRO ^ORRISPONDENTE 

MOSCA, 13. — Il gruppo 
d\ t re afa uomini di affari 
britannici che da più di due 
settimane si trovano a Mo
sca per trattare con le or
ganizzazioni commerciali so
vietiche una serie di impor
tanti transazioni, ha prati-
cnnii'ìitr terminato il suo 
soggiorno nella capitale del
l'URSS. Qualcuno è più par -
tito via Helsinki per rien
trare a Londra via il {/rosso 
lancerà Mosca soltanto lune
dì; vi resterà solo qualche 
rappresentante isolato, elle hu 
ritenuto opportuno di pro
lungare di qualche giorno la 
sua permanenza. 

Durante il loro soggiorno 
non è stato molto semplice 
incontrarl i : cont inuamente 
impegnati tu appuntament i 
di 'affati, essi avevano ben 
poco tempo da dedicare ai 
giornalisti. Il signor fìanvell, 
segretario e portavoce del 
gruppo, ci aveva però assi
curati che prima dì lasciare 
la capitale sovietica avreb
be concesso una intervista 

all'Unità; la promessa è stn-
Ui mantenuta. Si è detto in 
occidente che col viaggio di 
questi trenta uomini d'affa
ri si apriva una nuova fase 
dei rapporti commerciali fra 
la Gran Bretagna e l'Unio
ne Sovietica. Il loro soggior
no a Mosca è rimasto co
stantemente circondato da 
una atmosfera di ottimismo 
a cui non era probabilmente 
estraneo il progressivo esten
dersi dei legami economici 
fra l'URSS e l 'occidente p a r 
t icolarmente sensibile in que
ste ultime se t t imane. Vale
va dunque la pena di costa
tare se i frutti corrisponda
no alle favorevoli previsio
ni; abb iamo '/iliadi chiesto 
al signor Bariceli innanzitut
to delle notizie precise siti 
risultaci del maggio. 

. E s p e r i e n z e d i v e r s e 
— Noi eravamo — ci ha 

risposto — mi gruppo t'ndi-
peiideiite, composto da sem
plici cittadini appartenenti ad 
imprese economiche altret
tanto indipendenti . Non ave

vamo quindi alcun caratte
re ufficiale uè eravamo inve
stiti di alcuna missione go
vernativa. Non « rappresen
tavamo » nessuno; eravamo 
semplicemente dei comprato
ri e dei venditori che deside
ravano trattare direttamente 

Per (pianto concerne l'at
teggiamento degli organi uffi
ciali, noi avevamo però in In
ghilterra l'approvazione e lo 
incoraggiamento del governo 
di Sua Maestà e, nell'URSS. 
il benvenuto del governo so
vietico. Apparteniamo tutti a 
prandi di t te inglesi e, tutti 
insieme, rappresentiamo un 
largo gruppo di industriali: 
vi è di tutto, dai cavi alle 
attrezzature elettriche, dagli 
autoveicoli alle macchine u-
tcitsili, dai prodotti di acciaio 
ai manufat t i fessili. Si può 
dire cioè che quasi tutte le 
branche più imporranti del
la grande industria br i tan
nica erano presenti. 

Si trovano nel gruppo an
che ditte concorrenti; tre o 
quattro, persino, dello stesso 
ramo. Alcune avevano già 

commerciato per molti unni 
con i sovietici, altre invece 
venivano qui per la prima 
volta con un compito esplo
rativo di semplice informa
zione; altre ditte erano già 
abbastanza al corrente per 
.stringere dei legami precisi 
e concludere i primi affari. 
Come vedete, in materia di 
commercio con l'URSS rap
presentavamo anche dei grup
pi di esperienze diverse. 
Ognuno di noi è pienamente 
soddisfallo del corso preso 
afille trattative con i sovie
tici, che sono state partico
larmente amichevoli e frut
tuose. Taluni hanno conclu
so confraffi anche molto so
stanziosi; altri hanno raccol
to richieste e dati interes
santi concreti. Una parte del 
gruppo tornerà quindi nel
l'URSS tra qualche mese per 
proseguire ì negoziati. 

•— Quali sono le impressio
ni dei delegati? 

— Siamo stati oggetto di 
un'eccellente ospitali tà. A b 
biamo potuto incontrare il 
signor Kabattov, ministro del 

Misterioso alibi di Piccioni 
(Continuazione dalla 1. pagina) 
dì polizia giudiziaria, nù dì 
istruttoria sommaria dal qua
le r isul t i l'alibi acquisirò «*d 
affermato dal questore Poli
to ». Come si ricorderà questo 
alibi, riguardava la posizione 
di Piero Piccioni nel giorno in 
cui scomparve la Moritesi: se
condo il questore polito, il fi
glio del ministro degli Esferi 
si sarebbe trovato a Milano, 
mentre, secondo l'avvocato 
Carnelutti. sarebbe stato a Iet
to ammalato. Ora i due difen
sori del giornalista Muto, i 
quali dichiarano nell'esposto 
di essere in possesso di «»« 
copia di quegli atti, affermano 
in chiare lettere di non aver 
rinvenuto traccia del famoso 
alibi, che è uno dei perni in
torno ai quali ruota tutto lo 
affare Af olitesi. ' 

Knffa questa sorprendente 
costatazione, i due avvocali ri
levano che ci si trova di fron
te ad un evidente eccesso d i 
potere r alla violazione p a t e n 
te e manifesta degli articoli 
74 e 389 «lei Codice di Proce
dura Penale, e affermano: « Le 
due testimoni, che avrebbero 
dovuto liberamente deporre 
sotto In sanfifà del giuramento 
e la tutela della posizione di 
pubblico ufficiale, vengono, 
sotto l'apparenza della p ro te 
zione. circondate dalla forza 
pubblica, e in vario modo p r e 
occupate; e. peggio, sono tra-

Una vecchio di 101 anno 
muore fumando lo pipo 

La signora Mcrcy Coffee lia visto 
nascere i nipoti dei suoi nipoti 

LONDRA, 13. — E' morta 
all 'età di 101 anni Mercy Cof
fee. che da vivente ha visto 
i nipoti dei suoi nipoti. La 
vecchia trisavola appar teneva 
ad una famiglia part icolar
mente longeva, poiché sua 
m a d r e e ra morta a 104 anni 
e sua nonna a 100 anni. 

Ma l ' Inghi l terra conosceva 
Coffee Marcy sopratut to nel
la sua veste di inveterata fu
mat r ice di pipa. L'ult ima vol
ta che ella ha fumato è s ta 
to ieri , in un ospedale del
l ' Inghi l terra meridionale d o 
ve e r a r icoverata d3 sette 
ann i . 

Negli ul t imi tempi , la Cof
fee fumava circa due once di 
tabacco per se t t imana, cioè 
appena un q u a r t o di quello 
che fumava .pr ima • . della 
guerra . 

Anche in Giappone 
telefoni a gettone 

TOKIO. 13 — D'ora innari?!. 
ancn« in Giappone i telefoni s a t a dai «proporzionalisti pu 

sformate in accusatrici e in 
denuuciatrici con le conse
guenze che ne derivano; non sì 
fa loro presente solo ed esclu-
sivameiite il dovere di dire la 
verità, come sarebbe dovuto 
accadere nel pubblico dibat t i 
mento, ma si trova opportuno 
rammentare loro che se non 
hanno prove potranno incor
rere nel reato di catunnia. 
Viene quindi ad essere niufa-
fa la qualità processuale ed è 
imposto al test imone un one
re quanto mai grave e inde
bito ». 

Eh* eccoci alla conclusione. 
I due avvocati invocano che 
« si ponga termine a tale pro
cedura ormai insostenibile, 
fonte di grave turbamento nei 
difensori e nell'animo dei cit
tadini » e formulano due p r e 
cise richieste: 1) che senz'al
tro indugio il Giudice istrut
tore sia investito degli atti re
lativi all'accertamento della 
verità sul caso Montesi ; 2) 
che il processo*Muto o venga 
rinviato al Giudice istruttore 
o venga sospeso in attesa che 
si concluda l'istruttoria sul 
processo per ìa morte della 
JVfon tes i »•. 

« Ove la difesa — conclude 
l'esposto — non vedesse ac
colto questo estremo appello 
che sente il dovere di rivolge
re alla Superiore autorità giu
diziaria, essa esaminerà la ne
cessità in cui potrà trorarsi di 
deporre il mandato reso im
possìbile nelle condizioni nelle 
quali è stata posta ». 

IL 60VEWK) Di RONTE 
Al PROBUMI Dft PAESE 

{Continuazione dalla 1. pagina) 

stacciata è la speranza dei 
governanti e dei loro sosteni
tori di t rovare nell 'opinione 
pubblica l 'appoggio di cui si 
sentono privi in Par lamento . 
Può dars i , questo sì, che il 
governo si regga in Par la 
mento con cinque o sei voti 
di scarto, dovuti al piccolo 
premio di maggioranza assi
curato alla D.C. dalla legge 
del 1948 (falsamente avver-

pubblict saranno a gettone 
In passato, non era necessa

rio introdurre alcun gettone per 
avere l«i comunica/ione; l'uso 
del teteiono em basato sull'one
stà degli utenti. ì quali entra
vano tri cabina telefonica e & 
eomersa/lone ultimata, deposi
tavano una moneta da IO < >en > 
(circa venti tire) In un'appo
sita ca^ettlna it&--«t& a jato di 
ogni apparecchio telefonico 

M sistema, però, si e rivelato 
poco reddtu?io. sia per gli in
cassi sia per gii utenti, i quali 
non sempre trovavano ì tele
foni liberi pArch*- accaparrati 
da persone che facevano più di 
un* telefonata. 

r i » socialdemocrat ic i ) ; ma è 
proprio dinanzi all 'opinione 
pubblica e alle masse popo
lari che il governo nasce 
condannato , non solo per 
l 'uomo che lo d i r ige ma per 
le finalità che già* r ivela: r ie 
sumare la maschera del «cen
trismo» per cont inuare la" 
vecchia polit ica ant ipopolare , 
cercare con u n p o ' di d e 
magogia di compensare la 
mancata ape r tu ra a sinistra 
di cui Sa raga t è il pr inc ipa
le responsabile . Che gli scon
fitti del 7 giugno, dopo c in
que anni di esperienza, c re 
dano davvero che la legge 

Tognì « contro i monopoli » — 
che Sceiba vuol fare propria 
— o un po ' di demagogia fi
scale bastino a nascondere la 
continuità con la vecchia 
politica degasperiana è dav
vero pueri le: proprio il mo
vimento che si sviluppa nel 
Paese dovrebbe farlo com
prendere anche ai meno le
sti di comprendonio. 

Un netto giudizio sul go
verno Sceiba-Saragat lo ha 
espresso ieri in un discorso 
a Bologna il compagno Nenni. 

Il Paese — ha detto tra 
l'altro Nenni — non ebbe mai 
come ora i carboni accesi sul 
capo, per la semplice ragione 
che, otto mesi dopo le e le
zioni, ancora la direzione po
litica del Paese non ha m u 
tato mano e dirett ive. Anzi 
è addir i t tura tornata a Sceiba 
e al quadripart i to , i vinti del 
7 giugno. E* tornato l 'uomo 
della legge truffa, son tor
nati i rappresentant i dei pa r -
titini che il corpo elet torale 
prese a sculacciate il set te 
giugno. 

La responsabilità di questo 
stato di cose risale ai demo
cristiani e ai socialdemocra
tici. Per » democristiani, q u e 
sto ministero Sceiba è un 
insulto alla politica della d i 
stensione e forse l 'ultimo, e 
il peggio combinato fra i 
tentativi per so t t ra r re la D.C. 
alla inesorabile necessità di 
scelta tra un 'aper tura a s i 
nistra ed uno s tato pe rma
nente di instabilità e di con
fusione. Quanto ai socialde
mocratici, essi hanno compiuto 
un clamoroso voltafaccia che 
ha tut te le carat ter is t iche 
dell 'avventura. I socialdemo
cratici sono tornat i alla fun
zione di cagnolini del Vimi
nale. Tra l 'altro, gli sconfitti 
del 7 giugno non hanno pen
sato che pe r governare occor
re una maggioranza magari 
lieve, ma omogenea, men t re 
per il quadr ipar t i to si p r e 
parano contrasti addi r i t tura 
insanabili. 

Par lando quindi del l 'even
utale tentat ivo del governo 
di far ratificare l 'adesione 
alla C.E.D., Nenni ha det to : 
in questo caso il governjx-ver-
rà impegnato in una lotta 
aspra e severa nella quale la 
base socialdemocratica sa rà 
con noi contro il t rad imento 
di Saragat e compagni. 

Affermato che la instabilità 
e l'inefficienza governativa si 
t raducono in termini di a g 
gravata lotta di classe e di 
tensione polìtica, Nenni ha 
det to che gli obiettivi imme
diati dell 'azione dei socialisti 
r imangono la distensione in
te rna e la distensione in ter 
nazionale. Di questa politica 

sono condizione essenziale il 
dialogo con la sinistra ca t to
lica, anche e specialmente 

dopo il fallimento e lo s m a 
scheramento dell 'esperimento 
Fanfani. e il dialogo con i 
socialdemocratici di base, a n 
che e specialmente dopo il 
voltafaccia dei loro dirigenti . 

Infine, il segretario del PSI 
ha r icordato il 12 febbraio, 
data del Datto d'unità d'azio
ne con i comunisti . Dopo aver 
rilevato che l 'unità d'azione 
r imane la più solida ga ran 
zia contro la reazione, Nenni 
ha così concluso: il set te giu
gno si è verificato un impor
tante spostamento a favore 
delle sinistre. I nostri avve r 
sari non ne vogliono p ren 
dere at to, ma quando se ne 
vorranno accorgere ci t r o 
veranno pronti ai necessari 
compromessi. Fino a quel 
momento dovranno fare i 
conti con la nostra opposi
zione. 

commercio estero ed il siynor 
Nestierov, presidente della 
Camera di commercio sooic-
fica. Al ricevimento da noi 
offerto ed a quello della no
stra Ambasc ia ta , e rano pre
senti anche il signor Mikoian, 
wicc pres idente del Consiglio 
e oltre 150 persone altamen
te rappresentative. Siamo ri
masti impressionati dall'at
mosfera amichevole, dalla 
cordialità genuina con cui 
siamo stati sempre accolti e 
non meno colpiti eravamo 
dall' evidentissimo desiderio 
sovietico di fare affari e di 
farli rapidamente. Noi abbia
mo tutti la responsabil i tà di 
grosse aziende e non avrem
mo potuto prolungare trop
po il nostro soggiorno qui 
poiché i nostri affari ci ri
chiamano in Inghilterra. 1 so
vietici se ne sono resi per
fettamente confo ed hanno 
fatto il possibile per facili
tare il nostro lavoro. 

D e s i d e r i o c o m u n e 
— Lei ritiene quindi, si

gnor Bariceli, che si possa 
pensare ad un grosso incre
mento degli scambi fra l'In
ghilterra e l'URSS. 

— Rifeiigo di si , poiché è 
desiderio comune del gover
no di Sua Maestà e del gover
no .sovietico di accrescere 
quanto più è possibile il no
stro commercio. La cosa ci 
è parsa particolarmente evi
dente dopo le dichiarazioni 
fatteci dal ministro Kabanov 
che vennero accolte favore
volmente anche dal nos t ro 
governo. Del resto, eccone 
un'altra p rova; a l t re due d i t 
te inglesi h a n n o mandato i 
loro rappresentanti a Mosca 
in questa settimana. Infine, 
un nuovo importante gruppo 
di uomini di affari del mio 
paese ha già chiesto il visto 
per l'Unione Sovietica. Certo 
è necessario che il commer
cio si estenda nelle due di 

Bancarotta frautfo'enta 
d'un industriale spellino 
LA SPEZIA. 13- — L'S'.du-

striale spezzino Gino Gironi è 
slato a r reca to su manui'.o del 
la Procura della Repuoo'ica, 
per bancarotta fraudo,erra. 

qualsiasi miglioramento delle lo
ro condizioni, è sempre necessa
rio smontarle di fronte all'opi
nione pubblica, illustrando chia
ramente eli obiettivi e il si
gnificato della lotta in corso. Si 
tratta infatti di una lotta che 
si trascina da oltre un anno e 
che arriva ora ad uno stadio più 
avanzato hi conseguenza della 
rigida intransigenza della Con-
(industria, la quale continua a 
respingere la stessa apertura di 
concrete trattative. Si tratta li 
una lotta che ha avuto già nei 
mesi scorsi episodi quanto mai 
significativi, quali ad esempio gli 
scioperi del 24 settembre e del 
if dicembre, ai quali hanno par
tecipato i lavoratori di ogni cor
rente sindacale e politica. Si trai-
ta sempre di una lotta « unita
ria » di tutti i lavoratori dell'in
dustria, anche se i dirigenti na
zionali della ClSL, che pure 
avevano aderito agli scioperi 
precedenti, cercano ora di crea
re un diversivo con inconclu
denti esami di natura tecnica 
con la Cortfmdnstria, che del re
sto erano già stati fatti per me
si e mesi negli anni scorsi sen
za nessun risultato tangibile, co
me gli stessi dirigenti della ClSL 
avevano esplicitamente denun
ziato ancora poche settimane fa-

Qualcosa di nuovo c'è però 
nella ripresa della lotta di que
sti giorni: ed è che i lavorato
ri intendono intensificare risolti 
tamente la loro azione — come 
è stato chiaramente espresso dal 
le innumerevoli assemblee che si 
sono tenute in ogni località ne: 
mesi di gennaio e febbraio, a par 
tire dal Convegno delle Camere 
del Lavoro del * triangolo indu
striale » del 6 gennaio — fino a 
rompere la resistenza padronale 
ad accogliere rivendicazioni che 
non soltanto i lavoratori ma 
gran parte dell'opinione pubbli
ca considera ormai assolutamen
te ragionevoli e realizzabili. 

Non è quindi possibile fare 
ora delle previsioni sugli svilup
pi di questa nuova fase dell'azio
ne sindacale: si può tierò affer
mare che essa continuerà in mo
do sistematico, in forme sempre 
più ampie ed efficaci, finche non 
Sprà raggiunto l'obicttivo di 
stroncare l'ostinazione di un pa
dronato che vorreot'c limitare a 
Suo arbitrio il livello delle re
tribuzioni dei lavoratori, con la 
sola preoccupazione di ricercare 
• massimi profitti anche se ciò 
comporta il progressivo esauri
mento dell'intera economia na
zionale A tutti i lavoratori, ed 
ai comunisti in pi imo luogo, 
devono perciò essere chiari 1 
tirinoli e />« portata di questa 
lotta, che si presenta sì con mo
tivi squisitamente sindacali, ma 
che investe al tempo stesso le 
'fiicstioni di fondo di un nuo
ve indiriyyn della politica ita
liana. 

L e p r o t e s t e 

c o n t r o S c e i b a 

In tutto il paese le organizza
zioni politiche di sinistra e de
mocratiche, le associazioni di 
massa ed in prima fila le orga
nizzazioni del nostro partito 
hanno preso in questi giorni una 
serie di iniziative, aperto dibat
titi, convocato riunioni e con 
ferenze allo scopo di far meglio 
comprendere il significato poli 
tico della nuova formazione go
vernativa, il tentativo che con 
essa viene compiuto di masche
rare ed ignorare i risultati del 
voto popolare del 7 giugno che 
condannò proprio quegli uomini 
che oggi accentrano le massime 
responsabilità della direzione pò 
litica del paese. 

La federazione di Bologna ha 

molti • cittadini, oltre i proble
mi interni del partito sono stati 
esaminati i problemi che interes
sano gli abitanti delle singole 
località e dei quali tutti auspi
cano la soluzione: al congresso 
della sezione Anselmi dì Sanre
mo si è rivendicata la costruzio
ne di case popolari per la siste
mazione dei numerosi senza tet
to; al congresso della sezione del 
Dianesc si è chiesta la costru
zione della carrozzabile di allac
ciamento Borello-Roncagli e dei 
lavori per lo sviluppo turistico 
della zona; ai congressi di Trio-
ra, Cosio d'Arroscia, Ranzo, Po-
massio, ecc. sono stati dibattu
ti i problemi delle zone monta
ne e della floricoltura. 

La commissione di organizza
zione della federazione di Fer
rara, dopo avere esaminato lo 
svolgimento dei primi congressi 
di sezione, ha tra l'altro indi
cato la necessità di sviluppare 
maggiormente la propaganda in
terna ed esterna intorno ai con
gressi e di condurre nell'ambito 
di essa una grande campagna di 
reclutamento per concludere con 
rapidità il tesseramento 1954. 

Il Comitato provinciale Amici 
dell'Unità, in onore del V Con
gresso della Federazione di Brin
disi, ha lanciato una campagna 
per Io sviluppo della diffusio
ne e l'aumento degli abbonamen
ti al giornale. 

L a c a m p a g n a 

d i t e s s e r a m e n t o 

e r e c l u t a m e n t o 

La Federazione di Cagliari è 
la quinta che ha raggiunto il 
100 l/o degli iscritti dell'anno 

recioui. Sono perciò portico-(indetto numerose conferenze sul-
larmente contento di annun- j a c r ; s i governativa e la desi-
darvi che la Camera di com 
mercio sovietico-britannica di 
Londra, ha già rivolto un in
vito al signor Nestierov e 
ad altri esponent i dì o rgan i r -
zazioni commerciali sovieti
che perchè vengano nella ca
pitale inglese. 

— Ella è d u n q u e del pa re 
re che il programma enun
ciato dal ministro Kabanov 
sia veramente realizzabile? 

•— Certamente. Se le li
cenze di esportazione verran
no concesse, in Inghilterra 
esiste la capacità di produ
zione necessaria per soddi
sfare le r ichieste del gover
no sovietico. Tutti noi siamo 
stati quindi interessati dalle 
dichiarazioni del ministro Ka
banov che ci hanno impres
sionati molto favorevolmente. 

GIUSEPPE BOFFA 

t i»« ignobile 
speeuittzione 

Intorno al rientro in Italia 
dì un gruppo di ex prigio
nieri, condannat i in U.R,SJS. 
come cr iminal i di guerra e 
recentemente amnist iat i , si 
sta imbastendo in questi 
giorni, senza pudore alcuno, 
da' parte dei rappresentanti 
del governo e dei fogli gover
nativi. una vergognosa spe
culazione politica, a preordi
nato carattere antisovietico e 
di t imbro fascista. Lo si t en tò 
al rientro del primo scaglio
ne degli ex prigionieri a m n i 
st iat i ; si ripete la manovra 
in forma ancor più vistosa 
oggi. Basta scorrere le cro
nache dei r icevimenti , dei 
discorsi, dei cortei avvenut i 
a Udine, per accorgersi che 
gli organizzatori miravano 
freddamente solo a l ch ias 
so, alla manovra politica, a 
sfruttare c inicamente gli a-
spetti umani di questo rien
tro per una nuova , rabbiosa 
campagna antisovietica e per 

una esaltazione della auerra 
fascista: arrivando a mar
care, persino con ostenta
zione, la parte e l ' iniziativa 
che in una s imile specula
zione si a ssumeva il governo 
italiano. 

E* importante notare che 
questo — dopo l ' approva
zione della CED — è il se
condo gesto che compie in 
politica estera il nuovo m i 
nistero Sceiba, di cui fanno 
parte — vale ricordarlo — i 
var i Sa raga t , Romita, Vigo-
rellL Protesteranno costoro? 
Accetteranno di essere im
barcati con chi organizza tali 
dozzinali speculazioni? Pre
me saperlo, per fissare di
nanzi a l l 'opinione pubblica 
le responsabil i tà d i quest i 
fanatici ritorni alla vecchia 
politica estera sanfedista, che 
ci ha portati a non contar 
nulla nel mondo e al vi
colo cieco nella quest ione di 
Trieste. 

gnazìone di Sceiba a presidente 
del Consiglio. 

A Trapani e in numerosi altri 
centri della provincia quali Bu 
seto Polizzolo, a Salemi, Gibelli 
na, ecc. hanno avuto luogo gran
di assemblee, nel corso d e l l e 
quali sono stati approvati e in
viati alle autorità locali ordini 
del giorno che richiedono nel ri 
spetto del voto del 7 giugno, la 
costituzione di un governo de 
mocratico. In tale senso si < 
espresso anche il Consiglio ge
nerale delle Leghe della Pro 
vincìa. 

Richiesta analoga hanno avan
zato i gruppi consiliari social 
democratico, socialista e comuni 
sta di Latisana, in provincia di 
Udine. 

A S. Arcangelo, Riccione, Cat
tolica e nelle aziende di Rimi 
ni sì sono tenute riunioni dì 
protesta e così pure nelle fab
briche d: Torino e Milano, a 
Forlì, a Firenze, Ferrara, Bolo
gna, Modena. Parma ed in mol
te altre località del paese. 

In alcune fabbriche di Lecco 
v sono uniti alla protesta an
che alcuni esponenti della corren
te cattolica. 

I congress i di s e z i o n e 

Dai congressi di sezione che si 
>ono svolti nella provincia di 
Ancona sono emerse numerose 
iniziative p-r il rafforzamento 
e la costruzione del Partito, la 
creazione di nuove cellule e la 
inaugurazione di nuove sedi. 

Nei dibattiti svoltisi in questi 
congressi sono stati discussi am
piamente i problemi del funzio
namento delle cellule, del lavoro 
collegiale e della democrazia nel 
partito, la scelta di nuovi quadri. 
Giovani compagni operai e con
tadini sono stati immessi nei 
comitati di sezione di Moie e 
Scapezzano per garantire un mi
gliore lavoro collettivo. 

Nei t* congressi che sì sono 
tenuti finora nella provincia di 
Imperia eoa la panteipaziose di 

scorso e la prima dell'Italia me
ridionale e insulare. Anche la Fe
derazione di Vicenza ha raggiun
to il ìoo^c degli iscritti. Alla 
data del 10 febbraio 27 Federa
zioni hanno superato il 90%, del
le quali 6 in Emilia, 6 in Tosca
na, 4 in Piemonte, 4 in Lom
bardia, 3 nel Veneto, 1 in Li
guria, 1 nel Friuli, 1 nel La-
zìo e 1 in Campania. 

L.i Federazione di Milano ha 
ritesseraio 133.907 compagni pa
ri al 95,7% con 5.597 nuovi 
iscritti; 210 sezioni hanno rag
giunto e superato gli iscritti 
del 1953. 

La Federazione di Bologna ha 
rilasciato la tessera a 125.031 
compagni pari al 97,8^0, i nuovi 
reclutati ammontano a 3.942. 
143 sezioni hanno raggiunto e 
superato il 100%. 

La Federazione di Varese hi 
tesserato 13.660 compagni pari 
al 98 ,6^ con Sco reclutati. 

La Federazione di Lecco che 
già la settimana scorsa aveva 
raggiunto il toa^c ha reclutato 
350 nuovi compagni. 

La Federazione di Belluno è 
al 95,890, quella di Roma al 93,6, 
quella di Napoli al 92,3. 

Alla data del io febbraio era
no state ritirate all'Amministra
zione Centrale 2.030.414 tcssc-
e pari al 95,1 <̂> degli iscritti 

dell'anno scorso. 

I l r e c l u t a m e n t o 

f e m m i n i l e a N a p o l i 

Al 31 gennaio le donne iscrit
te al partilo nella provincia di 
Napoli raggiungevano il nume
ro di' 12.779, di cui 1.790 reclu
tate. 

Nel corso della campagna ol
tre 450 compagne sono state at
tive come capogruppo, nelìa pre
parazione di un centinaio di riu
nioni e feste di cellula, nelle 
riunioni di caseggiato, in 17 con
ferenze sull'opuscolo « Discorsi 
di Togliatti alle donne », di cui 
ne sono state diffuse oltre 300 
copie. 

La campagna di tcsscramcnio 
e reclutamento a! partito si è 
sviluppata in direzione di quei 
quartieri e Comuni dove i risul
tati elettorali hanno dimostra
to una nostra notevole influenza. 
verso le fabbriche e verso i paesi 
e i rioni dove si stanno svol
gendo lotte e manifestazioni per 
la casa, l'assistenza all'infan
zia, ecc. 

Iniziative dei giovani 
Si è conclusa il 29 gennaio ia 

prima tappa della campagna na
zionale di emulazione per i 
5C0.000 iscritti alla FGCI. La 
Segreteria nazionale ha assegnato 
la bandiera del XXXIII anniver
sario della fondazione del FGCI 
alla federazione di Rimini che 
ha superato il iooyó degli iscritti 
dello scorso anno. Seguono le fe
derazioni di Caltanisetta, Agri
gento, Vercelli, Ravenna. Na
poli, Milano, Gorizia, Asti. Bre
scia e Reggio Emilia. 

A Reggio Emilia è stata tenu
ta una conferenza con larga par
tecipazione di giovani e di ra
gazze, promossa da! Comitato 
Unitario Giovanile per la valo
rizzazione della Resistenza di cui 
fanno pane i giovani comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, de
mocristiani e i giovani del mo
vimento federalista europeo. 

AI Comitato provinciale sorto 
a Siena oltre a queste organiz
zazioni hanno aderito la F.U.C.I.. 
la Gioventù Italiana di A. C. e 
il Movimento Giovanile di Unità 
Popolare. 

Una buona iniziativa e stata 
realizzata dai giovani di Cata
nia: il 25 gennaio ha avuto luogo 
un incontro tra i giovani e i 
pittori della cirrà. Alla manife
stazione erano presenti oltre 2 " 
studenti catanesi. 

Nella provìncia di Messina nu
merosi Circoli giovanili hanno 
superato gli iscritti dello scor>o 
anno: a Fumarì da 47 nel 19S* 
a 70, a Lipari da tS a 50, a 
Letoìanni da $6 1 6s, a Caronì.i 
da 80 a 85. Un nuovo Cir
colo con 6j iscritti è sorto a 
Sant'Agata. 


